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La notizia sta nelle pieghe 
della lettera al direttore de 
L’Arena di Maurizio Ascio-
ne Ciccarelli, avvocato 
veronese, presidente 
dell’Agec ai tempi del-
l’amministrazione Sboari-
na; lettera che il quotidia-
no cittadino ha pubblicato 
domenica 29 marzo. Il 
tema è quello dell’acces-
so alla casa – riproposto 
con forza dalla vicenda 
del social housing Il Bor-
go – nella nostra città 
dove, va detto, non man-
cano gli immobili liberi 
tanto pubblici che privati. 
Più che nel Borgo, Ascio-
ne punta il dita sulle poli-
tiche comunali per la casa 
in una città, Verona, dove 
un referendum fra i citta-
dini portò alla fondazione 
dell’Agec. L’avvocato 
scaligero pone soprattut-
to l’accento sulla carenza, 
o assenza, di visione da 
parte di questa ammini-
strazione che ha lasciato 
incancrenire una situazio-
ne già complessa. 
 
Esattamente, a cosa si 
riferisce? 
«A seguito dell’elezione di 
Tommasi (26 giugno 
2022) ho atteso l’insedia-
mento della nuova ammi-
nistrazione per avere 
immediatamente un 
incontro con il Sindaco in 
qualità di Presidente di 
Agec. A quel tempo, infat-
ti, avevo un fortissimo 

interesse a non disperde-
re il lavoro svolto e che 
aveva enormemente 
occupato lo scrivente e gli 
uffici aziendali: accedere 
al Superbonus per rinno-
vare larga parte del patri-
monio immobiliare, un’oc-

casione storica, irripetibi-
le. Avevamo predisposto 
tre lotti di immobili che 
necessitavano, almeno 
per il primo lotto in stato 
più avanzato, il completa-
mento dell’iter deliberati-
vo per poter ottenere i 

finanziamenti statali». 
 
E cosa è successo? 
«Il 5 luglio 2022 ho incon-
trato Tommasi e un suo 
collaboratore ai quali ho 
spiegato quali erano le 
urgenze aziendali su cui 
intervenire, proponendo-
gli di dare continuità al 
Cda da me presieduto per 
almeno un semestre, 
ovvero rinnovare imme-
diatamente le cariche, 
così da consentire di non 
interrompere l’iter deci-
sionale per accedere al 
Superbonus, obiettivo 
strategico che avrebbe 
consentito il rinnovamen-
to di moltissimi immobili e 
garantito una casa digni-
tosa ed accogliente per 
molti concittadini. 
Ho subito compreso di 
avere di fronte persone 
che non avevano idea di 
cosa parlassi: mi sono 
state rivolte domande sul 
funzionamento di Agec, 
su quali competenze 
avesse il Consiglio di 
amministrazione, sui rap-
porti tra Agec e il Comu-
ne, sulla tipologia di 
immobili di proprietà 
dell’azienda e dove si tro-
vassero. Ricordo ancora 
lo stupore del Sindaco 
quando gli ho riferito – a 
conferma che la mia 
disponibilità a restare in 
carica per il tempo mini-
mo utile a completare il 
lavoro era priva di secon-
di fini – che il Cda di Agec 
opera senza compenso». 
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Quel Cda costato milioni
Un incontro fallito con Damiano Tommasi a luglio 2022 per salvare i progetti Agec 

La lettera di Maurizio Ascione Ciccarelli
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E quindi? 
« Sono stato evidente-
mente frainteso: in politi-
ca c’è sempre il rischio di 
essere percepiti come 
interessati e con secondi 
fini, ma nel mio caso il 
tempo occupato come 
Presidente di Agec è sta-
to tolto al mio lavoro, con 
l’unica grande soddisfa-
zione di poter contribuire 
al benessere dei verone-
si». 
 
Dopo questi incontri è 
cambiato qualcosa? 
«Vuole sapere il risulta-
to? Nulla di fatto, silenzio 
assoluto. Ho proseguito 
la mia attività presieden-
do poche sedute di Cda 
per i soli atti di ordinaria 
amministrazione 

(01.07.22, 19.07.22 e 
26.07.22) ed il nuovo 
Cda di Agec è stato 
nominato solo a metà 
ottobre 2022, ovvero a 
distanza di 4 mesi dall’in-
sediamento del Sindaco. 

Nel frattempo è stato 
emanato (come era a 
quel tempo prevedibile) il 
Decreto-legge 176/2022 
con cui il Superbonus è 
stato ridotto per i condo-
mini dal 110% al 90% 

(poi è intervenuto il bloc-
co della cessione del 
credito e lo sconto in fat-
tura), rendendo così 
irrealizzabile per Agec 
accedere a tale strumen-
to non potendo assume-
re, nemmeno in minima 
parte, oneri finanziari 
che avrebbero impattato 
sul budget aziendale». 
 
Che lezione ne ha trat-
to? 
«La verità è che serve 
più competenza e atten-
zione, in particolare per i 
temi sociali; se manca 
una strategia chiara 
sono le persone più 
deboli a subire il contrac-
colpo della sciatteria 
amministrativa». 
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L’ex sindaco Federico Sboarina con Maurizio Ascione Ciccarelli alla presentazione del primo super bonus a Borgo Venezia
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“Se manca una strategia 
chiara sono le persone più 
deboli a subire la sciatteria  
amministrativa. Ho com-

preso di avere di fronte 
persone che non avevano 
idea di che cosa parlassi”
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Delle due l’una: o i “cam-
panellari” sono inafferra-
bili e imprendibili come la 
Pantera Rosa oppure la 
Polizia Locale ci prende 
per i fondelli. Appena il 
28 marzo scorso, gran-
cassa suonata per i tre 
campanellari denunciati 
(in un gruppo di dieci per-
sone identificate) per 
gioco d’azzardo fra via 
Mazzini, via Cappello e 
Piazza Bra. Oggi, 2 apri-
le bastava andare all’in-
crocio di via Mazzini con 
Piazza Bra per ritrovare, 
in mezzo a turisti di ogni 
forma e colore, due ban-
chi attivi per il gioco delle 
campanelle. 
Di vigili urbani – in divisa 
o in borghese – nemme-
no l’ombra. Gioco porta-
to avanti coi ritmi e le 
tempistiche d’uso: primo 
giro di presentazione, 
spennamento dei primi 
polli (ce ne sono sempre, 
incredibile a dirsi), poi 
cambio di postazione e 
via di nuovo con la rou-
lette dei morti di fame. 
Ma quello che disturba 
non sono i campanellari: 
se uno è così coglione da 
giocare e farsi pelare, 
affari suoi. Ma in Piazza 
Bra, almeno in Piazza 
Bra, un vigile urbano ce 
lo mettiamo oppure è 
troppa fatica? Nel volge-
re di cento metri abbia-

mo: i campanellari, i 
mendicanti che stressa-
no i turisti, gli ubriachi 
che dormono a cielo 
aperto.  Tutti personaggi 
caratteristici, che fanno 
folklore balcanico o Pre-
miata Forneria Marconi, 
ma che – stranamente – 
non vediamo quando 
Sindaco, Giunta, VIP, 
comandante della Loca-
le vanno ai buffet in Gran 
Guardia o alla prima 
dell’Arena.  
Scusate, noi chi siamo? 
Solo a noi toccano gli 
scarrafoni? Troppo 
comodo. Un po’ più di 
serietà e di decoro 
sarebbe gradita. In fon-
do, vi paghiamo noi lo sti-
pendio. In alternativa, 
potete chiederlo ai cam-
panellari. Che sono quel-
li che, in fondo, benefi-
ciano della pubblica 
piazza… 
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Dacci la nostra campanella quotidiana 
Piazza Bra è ormai senza controllo. La nuova cartolina balcanica di Verona 

I “campanellari” tra piazza Bra e via Mazzini
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«Sulla sicurezza tutti parla-
no, tutti intervengono, tutti 
ascoltano. Poi però, quan-
do si tratta di passare dalle 
parole ai fatti, le scelte rac-
contano un’altra storia». 
Così il consigliere regiona-
le Gianpaolo Trevisi (Parti-
to Democratico) commen-
ta quanto avvenuto oggi in 
Consiglio regionale duran-
te la votazione del collega-
to alla legge di stabilità. «Il 
15 gennaio ho presentato 
una mozione sulla riapertu-
ra della scuola regionale 
per la polizia locale. Suc-
cessivamente, nel DEFR – 
il Documento di economia 
e finanza regionale, cioè 
l’atto con cui la Regione 
definisce obiettivi, priorità e 
linee di investimento – 

compare nero su bianco 
l’impegno a sostenere la 
formazione e a finanziare 
la riapertura di una scuola 
regionale. Nei giorni scorsi 
è stato approvato anche un 
mio emendamento che raf-
forzava ulteriormente que-
sto indirizzo. Eppure oggi, 
quando si trattava di met-
tere le risorse necessarie 
per renderlo concreto, il 
mio emendamento è stato 
bocciato». L’emendamen-
to presentato prevedeva 
uno stanziamento di un 
milione di euro per l’avvio 
della Scuola regionale per 
la polizia locale, con l’obiet-
tivo di costruire un sistema 
stabile di formazione inizia-
le, specialistica e continua 
per gli operatori 

Scuola di polizia bocciata
TREVISI: “SOLO CHIACCHIERE E DISTINTIVO”
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PROGRAMMA EVENTI

SCREENING CONGIUNTO  
MAMMOGRAFIA + HPV TEST

SABATO 18 APRILE mattina
mammogra昀e 8.10 – 13.30 BREAST UNIT 
HPV test 8.30 – 13.50 AMBULATORIO OSTETRICO 
San Bonifacio - Villafranca - Legnago

MARTEDÌ 21 APRILE mattina
mammogra昀e 8.10 – 13.30 BREAST UNIT 
HPV test 8.30 – 13.50 AMBULATORIO OSTETRICO 
Verona in Via Poloni 
mammogra昀e 8.10 – 13.30  
SENOLOGIA DIAGNOSTICA - RADIOLOGIA
HPV test 8.30 – 13.50 AMBULATORIO OSTETRICO
Bovolone

MARTEDÌ 21 APRILE pomeriggio
mammogra昀e 14.10 – 16.20 BREAST UNIT 
HPV test 14.30 – 16.40 AMBULATORIO OSTETRICO 
Bussolengo

OPZIONE DONNA
Dott.sse Francesca Fornasa e Giovanna Romanucci

MARTEDÌ 21 APRILE mattina
ecogra昀e mammarie + ecogra昀e tiroidee 
per donne under 40 
9.00 – 12.00 BREAST UNIT
Verona in via Poloni
Prenotazioni

radiologia.sanbonifacio@aulss9.veneto.it

MERCOLEDÌ 22 APRILE mattina
mammogra昀a di screening + ecogra昀e tiroidee 
8.20 – 13.50 BREAST UNIT
Marzana

SCREENING ALLA MAMMELLA 
È un esame di diagnostica per immagini 
per la diagnosi precoce del tumore alla 
mammella. Viene effettuato in tomosintesi. 
(mammogra昀a 3D).

ECOGRAFIA MAMMARIA 
È un esame diagnostico non invasivo che 
utilizza ultrasuoni per controllare la salute 
del seno.

ECOGRAFIA TIROIDEA
È un esame diagnostico non invasivo che 
utilizza ultrasuoni per controllare la salute 
della tiroide.

SCREENING ALLA CERVICE UTERINA
È un prelievo di cellule dal collo dell’utero 
per  individuare infezioni da principali 
ceppi di Papillomavirus responsabili di 
lesioni alla cervice uterina.

Piano
Regionale
Prevenzione
del Veneto

UOSD BREAST UNIT AULSS9 SCALIGERA

UOC RADIOLOGIA SAN BONIFACIO
VERONA DISTRETTI 1-2

UOSD SERVIZIO EPIDEMIOLOGIA PREVENZIONE MCNT 
SCREENING E PROMOZIONE DELLA SALUTE

OSTETRICHE DEL TERRITORIO ED OSPEDALIEREULSS9
S C A L I G E R A

R E G I O N E  D E L  V E N E T O

VIVO BENE
SCELGO LO 
SCREENING

Servizio
Socio Sanitario
Regionale



Prosegue a gonfie vele la 
raccolta firme promossa 
dal presidente della Fon-
dazione Bentegodi, Gior-
gio Pasetto, per il proget-
to di una nuova palestra 
a disposizione degli atle-
ti. 
Sono quasi 3 mila, infatti, 
i cittadini che hanno spo-
sato la causa, ma dal-
l’Amministrazione comu-
nale nessuno si è ancora 
fatto vivo.  
“Stiamo aspettando che 
la Giunta batta un colpo a 
nostro favore”, ha detto il 
presidente Pasetto.  
Intanto, nei giorni scorsi, 
in occasione della Festa 
dell’Atletica Veneta, Gior-
gio Pasetto è stato insi-
gnito del prestigioso rico-
noscimento di “Dirigente 
dell’Anno”. 
Un premio che celebra 
l’impegno, la competenza 
e la dedizione dimostrati 
nel corso della sua attività 
nel mondo sportivo, 
distinguendosi per capa-
cità organizzative e visio-
ne strategica. 
“Un riconoscimento che 
mi fa molto piacere e che 
condivido con tutte le per-
sone che ogni giorno 
lavorano con passione 
nello sport – ha dichiarato 
Pasetto –. Grazie a 
FIDAL Veneto per l’atten-
zione e la stima dimostra-
te. Un ringraziamento va 
anche al direttore, al Con-
siglio di Amministrazione, 
ai coordinatori e a tutto lo 
staff della Fondazione 

Bentegodi per l’impegno 
e la dedizione quotidia-
na.” 
Pasetto ha inoltre sottoli-
neato il valore simbolico 
del premio ricevuto fuori 
dal proprio territorio: “Fa 
sempre un certo effetto 
ricevere un riconosci-
mento importante fuori 
dalla propria città. È uno 
stimolo in più per conti-
nuare a lavorare, cresce-
re e portare valore anche 
sul territorio in cui opero 
ogni giorno.” 
Il riconoscimento rappre-
senta non solo un tra-
guardo personale, ma 
anche un segnale di 
apprezzamento per il 
lavoro svolto dalla Fonda-
zione Bentegodi, realtà 
da sempre impegnata 
nella promozione dello 
sport e dei suoi valori. 
“Si continua, con serietà 
e determinazione”, ha 
concluso Pasetto. 
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Pasetto premiato, Bentegodi ignorata
Prosegue la raccolta firme per avere una nuova sede: sono quasi 3 mila 

Giorgio Pasetto
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E’ ufficialmente operativa 
l’App MyAouiVerona che, 
tramite navigazione guida-
ta, percorsi dedicati e feed-
back vocali a misura di 
paziente, orienta e accom-
pagna gli utenti all'interno 
dell’ospedale. Prosegue 
così la missione di digita-
lizzazione delle strutture 
ospedaliere.  
L’App MyAouiVerona. Si 
tratta di un navigatore 
indoor che semplifica la 
vita dei pazienti. Una App 
per Android e iOS dotata di 
mappe digitali, comandi e 
feedback vocali che guida-
no, passo dopo passo, gli 
utenti all’interno degli 
ambienti ospedalieri e per 
questo ha ottenuto il patro-
cinio dell’Unione Italiana 
Ciechi e Ipovedenti. I ser-
vizi sono accessibili a 
chiunque e ogni paziente 
può trovare il percorso più 
adatto alla propria capaci-
tà motoria. L’App segnala 
infatti percorsi alternativi 
adatti a sedia a rotelle e a 
coloro che hanno difficoltà 
motorie. I prossimi step 
saranno l’attivazione del 
servizio all’Ospedale della 
donna e del bambino (Bor-
go Trento) e al policlinico 
“G.B. Rossi” di Borgo 
Roma. 
Ripetitori bluetooth nei 

due ospedali. I ripetitori 
bluetooth (iBeacon) sono 
una tecnologia già attiva 
da tempo nei due ospedali 
Aoui, e finora utilizzata dai 
Vigili del Fuoco per inter-
venti di emergenza. Sono 
alimentati a batteria con 
durata dai 4 ai 10 anni, un 
sistema che richiede una 
bassa manutenzione e 
bassi costi di gestione. 
MyAouiVerona può essere 
scaricata su qualsiasi 
smartphone poiché com-
patibile con tutti i sistemi 
operativi. L’applicazione, 
sviluppata da TapMyLife 
srl, società specializzata 
nel settore sanitario, con-
sente la localizzazione 
anche al chiuso di appa-
recchiature, persone e 
attrezzature. 

MyAoui: attiva l’app per 
orientarsi in ospedale

BORGO TRENTO



Due le variabili: Carlo 
Calenda starà con il 
campo largo oppure cor-
rerà da solo o coi centri-
sti in una nuova coalizio-
ne liberal?  
Seconda, il generale 
Vannacci (che ha appe-
na votato no alla fiducia 
al “governo molliccio, 
della falsa destra”) 
resterà sull’Aventino 
della destra radicale 
oppure porterà FN (inte-
sa come Futuro Nazio-
nale e non Forza Nuo-
va…) nella coalizione 
conservatrice? 
Perché se le riposte 
sono un sì e un no, il 
destino è segnato: fra un 
anno il centrosinistra 
batterà il centrodestra 
48 a 45,1. Questo il peso 

delle due coalizioni 
facendo la somma delle 
percentuali che emergo-
no dal sondaggio SWG 
al 30 marzo scorso, una 
vota digerito il risultato 
del referendum.  
Come detto sono due 
variabili e non da poco: 
di Calenda è nota l’idio-
sincrasia per i 5Stelle e 
per Matteo Renzi; di 
Roberto Vannacci  è 
nota la verve e presenza 
scenica, ma mancano 
riscontri alla sua capaci-
tà di costruire alleanze. 
Anzi, l’uomo è più abi-
tuato a dare ordini che 
riceverne. E questa che 
è la sua forza comunica-
tiva può rivelarsi un 
ostacolo non da poco 
nel percorso che il cen-

trodestra deve necessa-
riamente fare per averlo 
nella prossima coalizio-
ne: chi andrà a trattare 
con lui? Chi porterà il 
maalox a Salvini che si 
è visto tradito dal gene-
rale ed a Tajani che rap-
presenta quel moderati-
smo che ai futuristi non 
è mai piaciuto. Toccherà 
a Giorgia Meloni andare 
al vedo con l’ex addetto 
militare a Mosca? E 
come quaglieranno la 
politica italiana pro-
Ucraina con le posizioni 
di FN sul tema? 
Mistero. Nel frattempo il 
sondaggio dice che il 
referendum non è stata 
questa gran sorpresa: in 
Italia li bocciamo quasi 
tutti e quindi FDI non ne 

paga il prezzo, persino 
Forza Italia  (cui il refe-
rendum era “dedicato”) 
recupera uno 0,1%. La 
Lega scende dello 0,2. Il 
centrosinistra - nono-
stante Bella Ciao canta-
ta dai magistrati napole-
tani – non monetizza 
che poco o nulla: appe-
na lo 0,4% in più rispetto 
a prima del referendum. 
Insomma, tanto rumore 
per nulla.  
Resta il trend di più lun-
go periodo: fra un anno, 
o prima, conteranno i 
temi veri: il futuro dell’in-
dustria, la pace, il prez-
zo del gasolio,  le tasse 
che vogliamo sempre in 
calo a fronte di servizi 
sempre più in crescita. 
Auguri.  
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Chi convince il generale? 
Primo sondaggio sulle intenzioni di voto dopo il referendum: campo larghis-
simo (con Calenda) davanti al centrodestra. Ma se si imbarca Vannacci… 
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Ramadan e Quaresima? 
Per noi pari sono. Non 
sappiamo poco o nulla 
dell’una o dell’altra ricor-
renza religiosa. La cultura 
religiosa degli Italiani 
mostra segnali di preoc-
cupante “vuoto”: se quat-
tro connazionali non san-
no nulla del Ramadan – 
celebrazione islamica  - 
altrettanti conoscono 
marginalmente la festa 
cattolica della Quaresima. 
E’ questa una delle riposte 
più scioccanti del sondag-
gio realizzato da SWG per 
il suo Radar. 
La scelta del tema non è 
casuale: il  2026 ha visto 
una parziale sovrapposi-
zione delle celebrazioni 
del Ramadan (18 febbra-
io-19 marzo) e della Qua-
resima (18 febbraio-2 
aprile).   Come ci si poteva 
aspettare la  Quaresima è 
molto più conosciuta, ma 
oltre la metà degli italiani 
dichiara di averne una 
conoscenza superficiale.  
Allo stesso modo, solo 
poco più di 1 italiano su 10 
dichiara di conoscere 
bene il Ramadan. È però 
soprattutto il Ramadan a 
guadagnare in visibilità 
nel contesto relazionale, 
tanto che la percentuale di 
chi dichiara di conoscere 
persone che hanno vissu-
to i precetti del Ramadan 
è sensibilmente superiore 
a quella di chi dichiara di 
conoscerlo bene da un 
punto di vista teorico. 
In generale il Ramadan è 

visto come una pratica più 
prescrittiva, in linea con 
coinvolgere i propri fedeli. 
La Quaresima appare più 
capace di  attivare azioni 
di carità, ma anche più 
inficiata da pratiche con-
sumistiche, in  linea con 

una visione più debole e 
secolarizzata del Cristia-
nesimo. 
Tuttavia, quando si chiede 
agli italiani una valutazio-
ne delle due religioni, non 
ci sono dubbi: è il Cristia-
nesimo ad essere consi-

derato in linea con i valori 
dell’Occidente, ma anche 
più moderno, più giusto, 
credibile e con una pro-
spettiva futura. Se oltre un 
terzo degli italiani ritiene  
entrambe le religioni meri-
tevoli di rispetto, è chiara 
la scelta di campo a favore 
del Cristianesimo, che, 
anche in un contesto for-
temente secolarizzato, 
mostra di rimanere un rife-
rimento valoriale impre-
scindibile per i nostri con-
nazionali. Che vada poi 
oltre a meno ad una reli-
giosità di facciata è un 
altro discorso. 
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Catechismo obbligatorio
SWG ha chiesto agli Italiani cosa sanno di Quaresima e Ramadan. E il risultato lascia perplessi 
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Dopo circa un anno dal-
l'inizio lavori per il rifaci-
mento di acquedotto, 
fognatura e sottoservizi 
elettrici, ci avviciniamo 
alla fase conclusiva della 
grande opera. Sono 
cominciati in questi giorni 
le attività preparatorie 
all’asfaltatura dell’ultimo 
tratto interessato dal can-
tiere in Via XX Settembre. 
Proseguono secondo 
programma i lavori nella 
via, dove è entrata nel 
vivo questa fase delle 
lavorazioni che si conclu-
derà prevedibilmente 
entro il 20 aprile.  
Durante l’assemblea pub-
blica pre-cantiere al Tea-
tro Camploy, l’ammini-
strazione aveva illustrato 
che l’intervento di riquali-
ficazione dei sottoservizi 
avrebbe avuto una durata 
di 14 mesi: al 6 marzo 
scorso, quindi, si è giunti 
al tredicesimo mese di 
lavori. L’intervento di 
riqualificazione fognaria 
acquedottistica e di sotto-
servizi elettrici realizzato 
in questi mesi è stato fon-
damentale per la sicurez-
za del quartiere e la sua 
riqualificazione portando 
a termine un’opera che ha 
più che raddoppiato la 
capacità idraulica della 
rete sottostante. 
“La scelta riguarda quan-
do intervenire e per quan-
to tempo, e questo signi-
fica assumersi una 
responsabilità politica - 
ha detto Damiano Tom-

masi -. È quello che 
abbiamo fatto, avviando 
un percorso complesso 
che richiede programma-
zione e organizzazione. 
L’obiettivo è applicare 
questo metodo a tutte le 
iniziative in città: partire 
da ciò che è necessario 
fare e trovare il modo di 
farlo insieme, perché è 
così che si ottengono 
risultati migliori”.  
Una volta completate le 

operazioni di bitumatura, 
il cantiere proseguirà con 
la realizzazione dei mar-
ciapiedi nella parte finale 
della via, nel tratto degli 
ultimi 100 metri in direzio-
ne Unicredit. Questa 
lavorazione richiederà 
l’occupazione dell’intera 
carreggiata per circa un 
mese. Al termine di que-
sta fase, sarà aperto al 
traffico un senso unico in 
uscita da via San Paolo 

verso piazza XVI Ottobre 
e saranno completati i 
tratti restanti dei marcia-
piedi. 
È chiaro - ha aggiunto 
l’assessore Tommaso 
Ferrari - che si tratta di 
lavori complessi: qui sia-
mo intervenuti su infra-
strutture risalenti al seco-
lo scorso, in un nodo via-
bilistico fondamentale, 
con inevitabili disagi. Ci 
siamo confrontati con cri-
tiche comprensibili, sia da 
parte di chi vive e lavora 
nella zona, sia di chi era 
abituato ad attraversarla 
e ha dovuto cambiare abi-
tudini, trovandosi anche 
ad affrontare un traffico 
più intenso. Sono difficol-
tà che, se affrontate con 
responsabilità e con uno 
sguardo al futuro, posso-
no essere gestite, anche 
attraverso un dialogo 
costante con i cittadini”.  
A luglio sarà poi eseguita 
la riasfaltatura definitiva 
di tutta la via, da Porta 
Vescovo fino a Ponte 
Navi, realizzando il layout 
finale previsto dal proget-
to. Terminato questo 
intervento, il cantiere ver-
rà progressivamente 
ridotto, consentendo la 
riapertura completa della 
strada in entrambi i sensi, 
mentre i lavori sui marcia-
piedi proseguiranno fino 
al completamento previ-
sto entro la fine del mese 
di luglio. Da settembre 
torneranno a circolare 
anche gli autobus.
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LAVORI PUBBLICI

Ecco la nuova via XX Settembre 
Tommasi e Ferrari fanno il punto sui cantieri e sulla viabilità a Veronetta 

Ferrari e Tommasi in via XX Settembre
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La periodica analisi del 
terziario di mercato in 
Veneto, per il 2026, deli-
nea un settore dinamico 
e in continua evoluzione, 
caratterizzato da un 
equilibrio tra radici locali, 
presenti capillarmente 
sul territorio, e nuove for-
me di organizzazione 
centralizzata che si 
estendono in tutte le pro-
vince della regione.  
Lo evidenzia il periodico 
Report Demografia d’im-
presa di Confcommercio 
Veneto con Unioncame-
re Veneto.  
Il sistema si poggia su 
119.385 attività, pari al 
29% delle sedi d’impresa 
totali in Veneto (se si con-
sidera anche il settore 
primario e secondario), 
dove la grande maggio-
ranza, circa il 70%, è rap-
presentata da sedi nate e 
stabilite sul territorio 
regionale.  
Queste oltre 119 mila atti-
vità contano 411.390 
addetti. Accanto alle sedi 
d’impresa, opera una 
rete di 50.077 unità locali 
e filiali, pari al 43% del 
totale regionale, che 
occupano 166.635 per-
sone.  
Da rilevare che tali unità 
locali spesso dipendono 
da centri direzionali 
situati altrove: un dato 
significativo riguarda 
proprio chi lavora in que-
ste succursali, poiché 
ben il 74% (tre su quattro) 
risponde a una sede 

situata fuori dalla propria 
provincia di operatività. 
Questa tendenza alla 
gestione esterna è parti-
colarmente evidente nei 
comparti più tecnologici 
e logistici, dove le deci-
sioni strategiche vengo-
no prese lontano dai luo-
ghi fisici di erogazione 
del servizio.  
Anche la natura giuridica 
delle imprese riflette que-
sto contrasto tra capilla-
rità e struttura. Infatti, da 
un lato troviamo una 
vasta platea di imprese 
individuali, che costitui-
scono il 56% delle sedi 
totali, molto diffuse nel 
commercio al dettaglio e 
nell'intermediazione 
immobiliare; dall'altro 
lato emergono sempre 
più le società di capitali: 
sebbene siano numeri-
camente meno frequenti, 
circa una su quattro, 
esse rappresentano il 
vero pilastro occupazio-
nale della regione, 

garantendo quasi la metà 
dei posti di lavoro totali 
del settore. 
 “In sintesi – spiega il pre-
sidente di Confcommer-
cio Veneto Patrizio Bertin 
– il terziario veneto si sta 
muovendo a due diverse 
velocità. Comparti come 
l'alloggio e i trasporti 
hanno adottato modelli 
societari più strutturati 
per sostenere nuovi inve-
stimenti e crescita, men-
tre il piccolo commercio e 
la ristorazione rimango-
no legati a una dimensio-
ne più tradizionale. In 
conclusione, se l'identità 
visiva del terziario regio-
nale è ancora fortemente 
legata al piccolo impren-
ditore locale, la stabilità 
economica e la maggior 
parte degli stipendi 
dipendono da realtà 
societarie più ampie e 
organizzate, che coordi-
nano le proprie attività su 
scala extra-provinciale”. 
 “Il terziario si conferma 

un pilastro imprescindibi-
le per il sistema Veneto, 
che rappresenta quasi il 
30% del tessuto impren-
ditoriale regionale e svol-
ge un ruolo essenziale 
nel sostenere la compe-
titività del territorio – sot-
tolinea il presidente di 
Unioncamere del Veneto 
Antonio Santocono –. 
Negli ultimi anni il settore 
è cambiato molto, con 
una crescita dei servizi 
più avanzati e legati alla 
tecnologia e l’irrobusti-
mento delle imprese più 
grandi e organizzate, 
favorendo una maggiore 
collaborazione tra i servi-
zi e le attività produttive. 
Il rafforzamento del set-
tore passa attraverso l’in-
novazione, la digitalizza-
zione e la capacità di 
adattarsi ai nuovi modelli 
di consumo, elementi 
indispensabili per garan-
tire una crescita equili-
brata e sostenibile del-
l’economia regionale”. 
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CONFCOMMERCIO VENETO E UNIONCAMERE

Il Terziario spina dorsale dell’economia
Settore in continua evoluzione con circa 160 mila luoghi di lavoro e circa 580 mila addetti
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Si è concluso ieri, merco-
ledì 1  aprile a Villafranca 
di Verona il percorso pro-
vinciale di “Spazio all’im-
prenditorialità”, il proget-
to che da gennaio ha por-
tato nei territori veronesi 
occasioni concrete di 
incontro tra giovani, 
aspiranti imprenditori, 
associazioni di categoria 
e imprese. 
Il decimo appuntamento, 
ospitato presso l’IISS 
Ettore Bolisani di via 
Marsala, ha visto la par-
tecipazione di studenti 
attenti e coinvolti, inte-
ressati a scoprire stru-

menti pratici, opportunità 
e percorsi reali per avvia-
re una propria attività. 
Un ciclo di incontri che 
ha visto protagoniste le 
principali associazioni di 
categoria – Confartigia-
nato, Confcommercio, 
Confesercenti, Confin-
dustria e CNA – impe-
gnate nel fornire infor-
mazioni concrete su 
accesso a fondi, incentivi 
e avvio d’impresa, oltre a 
creare momenti di con-
fronto diretto con chi ha 
già intrapreso questo 
percorso. 
A portare il saluto istitu-

zionale è stato Alberto 
Bellesini, consigliere con 
delega alle Politiche Gio-
vanili del Comune di Vil-
lafranca di Verona, che 
ha sottolineato come “sia 
fondamentale dare spa-
zio ai giovani e ospitare 
questi incontri nelle 
scuole e nei luoghi del 
territorio: grazie alle 
testimonianze degli 
imprenditori nasce curio-
sità e interesse verso la 
creazione di una propria 
impresa”. 
Particolarmente apprez-
zata la testimonianza di 
Alessandro e Nicola Fac-

ci, soci di Facci la Pizza, 
realtà consolidata nel 
settore della pizzeria 
d’asporto e delivery di 
alta qualità, che hanno 
raccontato il proprio per-
corso imprenditoriale, 
condividendo sfide, scel-
te e opportunità con i 
ragazzi presenti. 
Quello di Villafranca rap-
presenta l’ultimo incon-
tro di una rassegna che 
ha attraversato l’intera 
provincia, costruendo 
settimana dopo settima-
na un dialogo diretto tra 
giovani e mondo del 
lavoro. Un bilancio deci-
samente positivo, che 
per molti partecipanti 
non rappresenta un pun-
to di arrivo, ma l’inizio di 
un possibile percorso 
imprenditoriale. 
Il progetto, promosso dal 
Comune di Verona insie-
me al Comitato dei Sin-
daci del Distretto 4 – 
ULSS 9, in collaborazio-
ne con Comuni del terri-
torio, I.C.S. Istituto Com-
mercio Servizi Srl e Hub 
Rete Verona, si prepara 
ora all’ultimo appunta-
mento: l’hackathon fina-
le di sabato 18 aprile, 
dalle ore 9:30 presso 
Corte Maddalene – Resi-
denza ESU Verona, 
dove i giovani potranno 
mettere in pratica idee, 
competenze e visioni 
sviluppate durante il per-
corso. 
Un’occasione per tra-
sformare intuizioni in 
progetti concreti e conti-
nuare a costruire, passo 
dopo passo, il futuro 
imprenditoriale del terri-
torio.
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A VILLAFRANCA

Idee e strumenti per gli 
imprenditori del futuro
Il progetto “Spazio all’Imprenditorialità” con l’ultimo incontro svolto 

all’IISS Ettore Bolisani per un confronto diretto con le imprese

L’evento “Spazio all’Imprenditorialità” a Villafranca 
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C’è una Verona che non 
si limita a farsi ammirare, 
ma che invita a entrare, a 
fermarsi, a lasciarsi sor-
prendere. È quella dei 
Musei Civici, che nel wee-
kend pasquale aprono le 
loro porte con l’apertura 
straordinaria di lunedì 6 
aprile, offrendo a cittadini 
e visitatori un’occasione 
preziosa per vivere la cit-
tà da dentro, tra arte, sto-
ria e identità.  
Pasqua diventa così un 
tempo sospeso, perfetto 
per rallentare e riscoprire 
i luoghi simbolo del patri-
monio culturale verone-
se. Dalle sale affrescate 
di Palazzo della Ragione 
alle suggestioni medieva-
li di Castelvecchio, pas-
sando per il Museo 
Archeologico al Teatro 

Romano, dove storia e 
paesaggio si intrecciano 
affacciandosi sull’Adige, 
fino ai grandi simboli della 
città come l’Arena di 
Verona e la Casa di Giu-
lietta, mete iconiche 
capaci di raccontare 
Verona al mondo.  
A completare il percorso, 
la Galleria d’Arte Moder-
na Achille Forti propone 
uno sguardo sull’arte tra 
Ottocento e contempora-
neità, mentre il Centro 
Internazionale di Foto-
grafia Scavi Scaligeri, 
recentemente riaperto al 
pubblico, conduce i visita-
tori in un viaggio immer-
sivo tra fotografia e 
memoria con l’esposizio-
ne Winter Games! 
Lo sport che ha fatto epo-
ca, allestita all’interno di 

uno dei luoghi più sugge-
stivi del centro storico.  
Winter Games!, aperta 
fino al 2 giugno 2026, pre-
senta una selezione di 
fotografie dedicate agli 
sport invernali, capaci di 
restituire molto più della 
sola competizione. Le 
immagini, realizzate tra 
gli anni Trenta e i primi 
Settanta, restituiscono lo 
sport come esperienza 
vissuta e spettacolo con-
diviso, come spazio di 
relazione tra corpi, pub-
blico e paesaggio, in una 
fase decisiva per la 
costruzione dell’immagi-
nario visivo contempora-
neo.  
Le fotografie esposte pro-
vengono dall’archivio di 
LIFE, uno dei grandi patri-
moni fotografici del Nove-

cento, capace di fissare 
nel tempo gesti, rituali e 
momenti destinati a sedi-
mentarsi nella memoria 
collettiva. 
La mostra è promossa dal 
Comune di Verona, idea-
ta da Giuseppe Ceroni, a 
cura di Simone Azzoni e 
prodotta da Silvana Edi-
toriale in collaborazione 
con PEP Artists e Grenze 
– Arsenali Fotografici.  
Per la Pasqua riaprono 
anche le Arche Scaligere, 
nei sabato e nelle dome-
niche di aprile, dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 19, 
e con apertura speciale 
per il lunedì di Pasquetta. 
Dal 1° aprile in vigore 
anche le nuove modalità 
di accesso al cortile e alla 
Casa di Giulietta, con 
ingresso a pagamento dal 
Teatro Nuovo in piazzetta 
Navona.
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CULTURA

Musei Civici di Verona: 
porte aperte a Pasqua

Apertura straordinaria anche nel giorno di Pasquetta 

Il cortile della Casa di Giulietta 
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Una collaborazione senza 
precedenti, una dichiara-
zione d’amore all’opera e 
a Parigi, città della Travia-
ta. Il melodramma più 
amato e rappresentato al 
mondo, capolavoro di 
Giuseppe Verdi, aprirà il 
103° Arena di Verona 
Opera Festival in una 
nuova produzione che, 
per la prima volta nella 
storia areniana, porterà a 
Verona una delle istituzio-
ni più iconiche della capi-
tale francese: il Moulin 
Rouge. A curarne la regia 
sarà lo scozzese Paul 
Curran che debutterà in 
Arena firmando il nuovo 
spettacolo. Oggi regista 
d’opera, ieri collaboratore 
di Baz Luhrmann durante 
le prime fasi di lavorazio-
ne del film musical Moulin 
Rouge! che ha festeggia-
to nelle scorse settimane 
i 25 anni dall’uscita nelle 
sale. Le scenografie, che 
rappresentano anche il 
Moulin Rouge, saranno di 
Juan Guillermo Nova, i 
costumi di Stefano Ciam-
mitti, creatore dei visionari 
abiti per le cerimonie olim-
piche in Arena e le luci di 
Fabio Barettin. 
Una lettura originale ed 
esteticamente d’impatto 
che proietta il pubblico 
nella Parigi di inizio ‘900, 
più che mai capitale cultu-
rale mondiale, luogo di 
incontro, fermento artisti-
co ed intellettuale dove 
emerge Violetta Valéry, 
protagonista intelligente, 

raffinata, bellissima, sotto 
i riflettori del gossip e 
dell’opinione pubblica. È 
proprio al Moulin Rouge 
che conoscerà Alfredo, 
suo ammiratore, destina-
to a diventare il suo gran-
de amore contro ogni 
avversità, dalla malattia al 
perbenismo borghese. 
Sull’immenso palcosceni-
co dell’Arena di Verona, 
con ricostruzione storica 
accurata che non rinunce-
rà alla spettacolarità, rivi-
vrà la vita notturna di Mon-
tmartre e gli splendori del-
la Belle Époque di Parigi, 
proprio dove ad inizio ‘900 
esplose la popolarità del 
Moulin Rouge, il più cele-
bre locale di cabaret del 
mondo. Un luogo iconico, 
ricostruito in scena, che 
però sparì tra le fiamme 
nel 1915, prima di risorge-
re e tornare ad essere il 
teatro che tuttora unisce 
intrattenimento e fascino 
storico e che con orgoglio, 

per la prima volta, colla-
bora con una fondazione 
lirico-sinfonica. Il Moulin 
Rouge e il suo mondo 
sono stati anche d’ispira-
zione per l’omonima pelli-
cola del 2001 per la regia 
di Baz Luhrmann, con 
Nicole Kidman ed Ewan 
McGregor, vincitrice di 2 
premi Oscar, divenuta cult 
e, forte di una colonna 
sonora eclettica e pop, 
rifondatrice delle fortune 
del genere musical nel 
mondo del cinema. Tra i 
collaboratori di quella pro-
duzione, che oggi compie 
venticinque anni, il regista 
Paul Curran, scozzese, 
formatosi nel mondo della 
danza, già sovrintendente 
dell’Opera Nazionale nor-
vegese e apprezzato regi-
sta d’opera in tutto il mon-
do, al suo esordio in Arena 
con questa produzione. 
Un rimando metateatrale 
e metacinematografico: 
come il musical attinse a 

piene mani alla storia di 
Verdi con contaminazioni 
della Bohème pucciniana, 
il nuovo spettacolo lirico 
del Festival 2026 non 
potrà non richiamare alla 
memoria l’amore senza 
tempo cantato nel film 
attraverso diversi generi 
musicali. 
«Sono veramente felice di 
debuttare su questo pal-
coscenico – spiega il regi-
sta Paul Curran –. La Sca-
la, il Met, Covent Garden 
e ora l’Arena di Verona. 
L'Arena è un luogo unico, 
molti spettatori qui vivono 
l'opera per la prima volta 
nella loro vita. Sento la 
responsabilità di rendere 
la loro esperienza emo-
zionante e commovente». 
La Traviata aprirà dunque 
l’estate areniana con una 
doppia serata il 12 e 13 
giugno, e ben undici repli-
che fino alla serata con-
clusiva del Festival 2026, 
il 12 settembre. 
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OPERA FESTIVAL 2026

Il Moulin Rouge risplende nella Traviata
La Parigi spettacolare della Belle Époque arriva in Arena il 12 e 13 giugno 

Il primo bozzetto della nuova Traviata 
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni

L’APP 
DE

SCARICA DA 

PLAY STORE O 

APP STORE


